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`Un protocollo tra Comune e Prefettura
per contrastare il rischio di infiltrazioni

Forcella, preso boss latitante
«Era nell’armadio di casa»

IL VERTICE
Massimiliano D’Esposito

Un patto di legalità tra prefettura 
di Napoli e Comune di Sorrento 
per prevenire tentativi di infiltra-
zione della criminalità organiz-
zata  nei  contratti  pubblici  per  
servizi e  forniture e nel  campo 
dell'edilizia e dell’urbanistica. Il 
protocollo è stato sottoscritto ieri 
mattina dal prefetto Michele di 
Bari e dal sindaco Corrado Fatto-
russo, al termine della riunione 
del Comitato provinciale per l'or-
dine e la sicurezza, che si è tenuta 
presso il municipio ed alla quale 
hanno preso parte Alfredo Caro-
sella, vicario del questore di Na-
poli, il procuratore capo di Torre 
Annunziata, Nunzio Fragliasso, i 
comandanti  provinciali  della  
Guardia di finanza e dei carabi-
nieri di Napoli, generali di briga-
ta Carmine Virno e Biagio Stor-
niolo.
L’accordo, della durata di due an-
ni e rinnovabile per altri due, mi-
ra ad implementare le condizioni 
di legalità e sicurezza, ed a con-
trastare  i  rischi  di  infiltrazioni  
criminali nella pubblica ammini-
strazione, rafforzando la rete di 
monitoraggio e  consentendo di  
estendere i controlli ad ulteriori 
prestazioni di lavori, servizi e for-
niture di norma esclusi dal siste-
ma delle verifiche antimafia. Do-
cumento che ha ottenuto anche 
l’avallo del ministero dell’Inter-
no. Il  provvedimento,  infatti,  si  
inserisce nelle prescrizioni previ-
ste dal decreto - adottato lo scor-
so aprile - attraverso il quale il 
ministro  Matteo  Piantedosi,  
prendeva atto della relazione del-
la commissione d’accesso inviata 
presso il Comune di Sorrento do-
po l’arresto dell’ex sindaco Mas-
simo Coppola accusato di aver in-
tascato tangenti  su vari  appalti  
pubblici.

LE PRESCRIZIONI
Pur non procedendo allo sciogli-
mento  dell’ente,  Piantedosi  ha  
imposto l'adozione di specifiche 
misure di potenziamento del si-
stema delle verifiche antimafia,  
con riferimento sia  alle  attività 
dell'ente che a quelle di organi-
smi, istituzioni, aziende speciali, 
fondazioni e società partecipate 
o comunque sottoposte a control-
lo e vigilanza del Comune di Sor-
rento. «Le gravi vicende giudizia-
rie che hanno interessato Sorren-
to, hanno reso necessario raffor-
zare i presidi di legalità - ha spie-

gato il prefetto Michele di Bari –. 
Non  bisogna  però  dimenticare  
che in città c’è un tessuto sociale 
sano ed un senso civico profon-
do, oltre alla  volontà diffusa di  
voltare pagina. Il documento sot-
toscritto  oggi  prevede  appunto  
una stretta collaborazione tra Co-
mune  e  prefettura  attraverso  
uno scambio costante di informa-
zioni. Un esempio di sinergia al 
servizio della collettività con l’o-
biettivo di ricucire la fiducia dei 
cittadini nelle istituzioni».

I CONTROLLI
Come stabilisce il protocollo, sa-
ranno rafforzati gli accertamenti 
preliminari all'affidamento degli 
appalti, nei settori maggiormen-
te a rischio di infiltrazioni di or-
ganizzazioni malavitose: dall’edi-
lizia ai servizi funerari e cimite-
riali, dalla ristorazione, mense e 

catering ai  servizi  ambientali  e  
gestione dei rifiuti. «Le difficoltà 
sono  tante,  abbiamo  ereditato  
una situazione complessa - evi-
denzia  il  sindaco  Fattorusso  -.  
Ora dobbiamo operare una sinte-
si tra le regole di legalità e le ri-
sposte alle legittime richieste dei 
cittadini. Il nostro impegno è e sa-
rà massimo, per garantire traspa-
renza, tutela del territorio e il be-
ne della nostra comunità». 

LE INDAGINI
La guardia rimane alta anche da 
parte dei pm. «L’auspicio è che il 
protocollo sia un viatico per il ri-
pristino della legalità che è stata 
per anni violata, come accertato 
dalle indagini della Guardia di fi-
nanza coordinate dalla Procura 
di Torre Annunziata - puntualiz-
za Fragliasso -. Non basta, però, 
la pur efficace azione di repres-
sione di forze dell'ordine e magi-
stratura,  è  necessario  l'apporto  
delle istituzioni e in particolare 
dell'amministrazione. Le indagi-
ni non si sono fermate, proseguo-
no per accertare e rimuovere una 
situazione di illegalità diffusa tut-
tora presente a Sorrento».
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`Il documento approvato dal Viminale
Di Bari: «Rafforzati i presidi di legalità»

L’INCHIESTA
Leandro Del Gaudio

Quando ha capito che i carabi-
nieri non avrebbero lasciato la 
casa,  ha deciso di  uscire  allo 
scoperto. È sbucato dall’arma-
dio, poi ha stretto la mano ai 
militari che lo avevano stana-
to: «Eccomi, sono qua: possia-
mo andare». Fine della latitan-
za per Giuseppe Del Prete, irre-
peribile dallo scorso tre marzo. 
È  ritenuto  reggente  del  clan  
Mazzarella ed è stato stanato a 
casa  sua.  All’interno  dell’ap-
partamento di via Sant’Agosti-
no alla Zecca, non lontano dal 
posto in cui - ormai 21 anni fa - 
venne ammazzato Edoardo Bo-
ve, all’epoca reggente del clan 
Giuliano. Dinamiche territoria-
li ben note ai carabinieri della 
compagnia Napoli  Stella,  che  
ieri mattina hanno fatto irru-
zione all’interno dell’apparta-
mento segnalato come possibi-

le  covo.  Silenzio  tombale  nel  
quartiere, i militari non si sono 
fermati a una prima ricognizio-
ne in casa. Hanno puntato drit-
to  all’armadio,  all’interno  di  
una delle stanze da letto. 

IL BLITZ
Poche parole sono bastate per 
far capire a Giuseppe Del Prete 
che la fuga era finita. Finisce in 
cella in base a una misura cau-
telare firmata dal gip di Napoli, 
sulla scorta delle indagini coor-
dinate dal capo del pool antica-
morra Sergio Amato, al termi-
ne del lavoro investigativo del-
la  Squadra Mobile.  Stando ai  

pm, Giuseppe Del Prete va con-
siderato  il  reggente  del  clan  
Mazzarella, in una zona - par-
liamo di Forcella -  dove sono 
concentrate  diverse  piazze di  
spaccio. Contro di lui il conte-
nuto di alcune intercettazioni, 
ma anche le accuse di Salvato-
re Mazzarella, alias ‘o russ, che 
lo ha indicato come una sorta 
di  successore  designato  alla  
leadership su Forcella. Un per-
sonaggio di  spicco alla  guida  
del cartello Giuliano-Ferraiuo-
lo-Mazzarella, nel corso di una 
evoluzione  criminale  durata  
circa venti anni. Dal potere de-
gli storici boss dei Giuliano (da 
tempo pentiti), all’avvento dei 
Mazzarella, per passare - una 
decina di anni fa - al terremoto 
provocato dalle cosiddette pa-
ranze dei bambini  capitanate 
da Emanuele Sibillo (ucciso du-
rante un agguato contro i rivali 
dei Buonerba). 

IL PENTITO
Restiamo alle accuse più recen-

ti. Riflettori puntati sulle piaz-
ze di spaccio nelle zone di For-
cella, della Maddalena, dei Tri-
bunali, del Mercato, ma anche 
di piazza San Gaetano e in alcu-
ni punti delle cosiddette Case 
Nuove. In sintesi, un pezzo di 
centro storico era nelle sue ma-
ni, a proposito di narcotraffico. 
Un pezzo di economica crimi-
nale che per anni ha foraggiato 
quella che viene ritenuta una 
sorta  di  dynasty  familiare.  
Stando alle ultime indagini, in-
fatti, in città sono due i cartelli 
che si contendono i business il-
legali: i Mazzarella da un lato, 
quelli dell’Alleanza di Secondi-
gliano  dall’altro.  Due  eserciti  
pronti  a  rafforzare  il  proprio 
potere in una città che ha mo-
strato negli ultimi anni - specie 
nel centro storico - una straor-
dinaria  forma  di  dinamismo  

sotto il profilo economico e del-
la ricezione turistica. Sono di-
verse le inchieste che puntano 
ad accertare i circuiti del rici-
claggio del denaro sporco. Che 
fine fanno i soldi della droga? 
Verifiche in corso, anche alla 
luce  di  indagini  patrimoniali  
che puntano a fare luce su atti 
di compravendita e passaggi di 
quote societarie. Ma torniamo 
al blitz dei carabinieri. All’in-
terno  dell’abitazione  di  via  
Sant’Agostino alla Zecca, c’era 
anche la figlia di Del Prete, una 
giovane donna di 27 anni, che 
va ritenuta estranea alle accu-
se mosse al presunto reggente. 
Il resto è storia da scrivere: a 
partire dai custodi della latitan-
za dell’uomo indicato come ge-
store di un pezzo di narcotraffi-
co cittadino.
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La sicurezza, le regole

Sorrento, appalti puliti
patto dopo le inchieste

IL VERTICE
Il comitato per l’ordine 
pubblico riunito ieri a 
Sorrento. È stato firmato 
un protocollo tra Comune 
e Prefettura per 
il monitoraggio e 
l’affidamento degli appalti

PRESCRIZIONI IMPOSTE
DOPO L’ARRESTO
DELL’EX SINDACO 
FRAGLIASSO:
«LE INDAGINI
VANNO AVANTI»

IL LATITANTE Giuseppe Del Prete mentre esce dall’armadio

AVEVA RICAVATO
UN VANO SEGRETO
NEL GUARDAROBA
È CONSIDERATO
IL REGGENTE 
DEI MAZZARELLA

Leandro Del Gaudio

E vitare scorciatoie, maneggi e 
favori, anche perché prima o 

poi sentenze di condanna e ordini 
di demolizione arrivano. In pochi 
anni - ha ribadito - in una zona 
critica come i Campi Flegrei, gli 
abbattimenti sono raddoppiati. 
Ma le ruspe, si sa, sono la 
soluzione estrema, la più costosa 
per tutti. La strada principale è 
quella del rispetto del territorio, 
evitando anche i piccoli abusi. La 
città cartolina e ben organizzata 
mostrata nell’ultimo week end di 
settembre fa leva su una sorta di 
patto civico: più trasporti per 
raggiungere il centro, un efficace 
dispiegamento di forze dell’ordine 
ben coordinate dalla Prefettura, il 

rispetto delle regole di base. Stesso 
discorso per la gestione dei rifiuti, 
altro aspetto che in un passato ha 
catapultato il territorio sui media 
per fatti poco edificanti. Ricordate 
cosa accadeva tra Napoli e Caserta 
nel primo decennio di questo 
secolo? Cumuli di spazzatura 
sulle strade, discariche intasate, 
ciclo di raccolta inceppato. Anche 
in questo caso, c’è stata una sorta 
di percezione collettiva: rispettare 
le regole nello smaltimento 
quotidiano, pagare le tasse, vivere 
«senza scorciatoie», con lo stesso 
grado di coerenza che ha reso le 
denunce di Siani un atto da 
seguire e non un mito da 
archiviare nell’antologia delle 
cose impossibili.
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I piccoli gesti quotidiani
Dalla prima di Cronaca

PER LA PUBBLICITÀ IN QUESTA RUBRICA

e-mail: ciro.sorio@piemmemedia.it


